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2026   

02.03.2026 

Il 2 marzo 2026 il presidente della Confederazione Guy Parmelin e la presidente della Commis-
sione europea Ursula von der Leyen hanno firmato a Bruxelles gli accordi del pacchetto Svizzera–
UE. Parafati dai capi negoziatori il 21 maggio 2025, gli accordi erano stati approvati dal Consiglio 
federale il 13 giugno 2025. Il messaggio concernente il pacchetto Svizzera–UE sarà trasmesso 
al Parlamento presumibilmente nel marzo 2026. 
 
Comunicato stampa, 02.03.2026 
 

11.02.2026 

L’11 febbraio 2026 il Consiglio federale ha deciso di 
apportare determinati adeguamenti al pacchetto di 
misure nazionali per garantire la protezione dei salari 
nell’ambito del pacchetto Svizzera-UE (Bilaterali III). 
Ciò riguarda la «misura 14», che rafforza il partenariato 
sociale nelle aziende. Gli adeguamenti, che si basano 
sui risultati della procedura di consultazione e sono il 
frutto di intensi colloqui svolti negli ultimi mesi con le 
parti sociali, confluiscono nel messaggio sul pacchetto 
Svizzera-UE (Accordi bilaterali III). 
 
Comunicato stampa, 11.02.2026 
 

 

2025   

05.12.2025 

Nella sua seduta del 5 dicembre 2025 il Consiglio fe-
derale ha discusso i risultati della procedura di consul-
tazione sul pacchetto «stabilizzazione e sviluppo delle 
relazioni Svizzera-UE (Bilaterali III)». L’Esecutivo ha 
constatato che una chiara maggioranza dei parteci-
panti alla consultazione si esprime favorevolmente sul 
pacchetto Svizzera-UE. Per quanto riguarda l’attua-
zione degli accordi a livello nazionale, sono stati chiesti 
diversi chiarimenti e miglioramenti. Dopo un esame ap-
profondito di queste richieste, il Consiglio federale ha 
deciso di introdurre alcuni adeguamenti. 
 
Comunicato stampa, 05.12.2025 
 

 

10.11.2025 

Il 10 novembre 2025 il consigliere federale Guy Parmelin e la commissaria europea Ekaterina 
Zaharieva hanno firmato a Berna l’accordo sui programmi tra la Svizzera e l’UE. In quanto parte 
anticipata del pacchetto Svizzera-UE, l’accordo può essere applicato retroattivamente in via prov-
visoria dall’inizio del 2025. Oltre a consentire l’associazione del nostro Paese a Orizzonte Europa, 
al programma Euratom e al programma Europa Digitale, l’accordo apre la strada per l’associa-
zione a ITER, Erasmus+ e EU4Health. 
 
Comunicato stampa, 10.11.2025 
 

15.10.2025 

 
Durante la seduta del 15 ottobre 2025 il Consiglio fede-
rale ha discusso di come aumentare la partecipazione 
dei Cantoni e del Parlamento alla politica estera della 
Confederazione in relazione al pacchetto Svizzera-UE. 
Ha definito le prossime tappe in vista della conclusione 
di una convenzione con i Cantoni e dello sviluppo dei 
processi informativi nei confronti delle commissioni 
parlamentari. Le proposte saranno incluse nel messag-
gio che l’Esecutivo presenterà al Parlamento presumi-
bilmente nel marzo del 2026. 
 
Comunicato stampa, 15.10.2025 
 

 

https://www.europa.eda.admin.ch/it/newnsb/LtHL_GZEJHpOXgbaEJQut
https://www.news.admin.ch/it/newnsb/lmnel6ZuZ4EYaTgKwP3vN
https://www.news.admin.ch/it/newnsb/uqY0xLewZcLuWCd2H4p_K
https://www.europa.eda.admin.ch/it/newnsb/_AfAX1ioyLE_IqIi_raOP
https://www.news.admin.ch/it/newnsb/u9OJtulbo74N0VYvqZRF_
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13.06.2025 

 
Nella seduta del 13 giugno 2025, il Consiglio federale 
ha approvato gli accordi del pacchetto concernente la 
stabilizzazione e l’ulteriore sviluppo delle relazioni tra 
la Svizzera e l’Unione europea (UE) e ha indetto la pro-
cedura di consultazione. Dopo che la Svizzera ha con-
cluso con successo i negoziati con l’UE nel dicembre 
del 2024, l’Esecutivo ha finalizzato la legislazione di at-
tuazione, incluse le misure di accompagnamento. Ne-
gli ultimi cinque mesi, le questioni in sospeso riguar-
danti la protezione dei salari, l’immigrazione, l’energia 
elettrica e le modalità del referendum sono state chia-
rite e presentate al pubblico. La procedura di consulta-
zione si concluderà il 31 ottobre 2025. Con il pacchetto, 
il Consiglio federale mira a una partecipazione su mi-
sura e settoriale della Svizzera al mercato interno 
dell’UE e a cooperazioni in ambiti selezionati. Alla luce 
della precaria situazione geopolitica, è fondamentale 
intrattenere buone relazioni con i Paesi vicini. 
 
Comunicato stampa, 13.06.2025 
 

 

21.05.2025 

 
Il 21 maggio 2025 a Berna i capi negoziatori della Svizzera e dell’Unione europea (UE) Patric 
Franzen e Richard Szostak, insieme ai co-negoziatori svizzeri degli uffici federali competenti, 
hanno parafato gli accordi del pacchetto Svizzera-UE. Con la parafatura si conclude formalmente 
il processo negoziale con l’UE. Il Consiglio federale deciderà prima dell’estate se approvare gli 
accordi, avviare la procedura di consultazione e pubblicherà i testi. 
 
Comunicato stampa, 21.05.2025 
 

14.05.2025 

 
Dopo aver definito la clausola di salvaguardia nei ne-
goziati con l’UE, il 14 maggio 2025 il Consiglio federale 
ha preso atto della sua attuazione in Svizzera. L’Ese-
cutivo deve esaminare se sia opportuno attivare la 
clausola di salvaguardia nell’Accordo sulla libera circo-
lazione delle persone (ALC) e proporre pertinenti mi-
sure di protezione ad esempio se l’immigrazione netta, 
la disoccupazione o il ricorso all’aiuto sociale superano 
determinati valori soglia. Inoltre, il Consiglio federale 
può farlo se altri indicatori fanno intendere che la libera 
circolazione delle persone con l’UE comporta gravi 
problemi economici o sociali per la Svizzera. Questa 
attuazione della clausola di salvaguardia a livello na-
zionale dovrà essere inclusa nell’avamprogetto relativo 
al pacchetto complessivo sull’UE. 
 
Comunicato stampa, 14.05.2025 
 

 

30.04.2025 

 
Il Consiglio federale ha effettuato il 30 aprile 2025 una 
nuova valutazione dei lavori in corso nell’ambito del 
pacchetto Svizzera-UE e ha deciso di sottoporre gli ac-
cordi con l’UE al referendum facoltativo sui trattati in-
ternazionali. L’Esecutivo dà così un segnale di conti-
nuità e coerenza politica e garantisce un margine di 
manovra a Parlamento e Cantoni. La decisione finale 
sul tipo di referendum sarà presa nel quadro delle de-
liberazioni in sede parlamentare. 
 
Comunicato stampa, 30.04.2025 
 

 

https://www.news.admin.ch/it/newnsb/gjJJsduojrsl43zOAsGVq
https://www.europa.eda.admin.ch/it/newnsb/QI6OwddsvshOI9mHQ-Tcl
https://www.europa.eda.admin.ch/it/newnsb/58NJ5_TX70hMHo_SaSW7L
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2025/4/30/nZPui4ybDJRNFN-qkQtS5
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10.04.2025 

 
Nella riunione del 9 aprile 2025 il Consiglio federale ha 
approvato l’accordo sui programmi UE (EUPA) e i re-
lativi protocolli in materia di formazione, ricerca, inno-
vazione e sanità. Il consigliere federale Guy Parmelin 
è stato incaricato di firmare l’accordo. La firma consen-
tirà l’associazione con effetto retroattivo dal 1° gennaio 
2025 ai programmi Orizzonte Europa, Euratom ed Eu-
ropa Digitale. L’accordo entrerà in vigore dopo la rati-
fica del pacchetto Svizzera-UE. 
 
Comunicato stampa, 10.04.2025 
 

 

21.03.2025 

 
Nella seduta del 21 marzo 2025 il Consiglio federale ha 
adottato un pacchetto di misure per garantire la tutela 
dei salari. Nell’avamprogetto sul pacchetto Svizzera-
UE che andrà in consultazione confluiranno 14 misure. 
13 di queste hanno trovato il consenso delle parti so-
ciali e dei Cantoni. Il Consiglio federale propone un’ul-
teriore misura a complemento del pacchetto. 
 
Comunicato stampa, 21.03.2025 
 

 

2024 Svizzera UE 

20.12.2024 

In occasione della sua seduta del 20 dicembre 2024, il Consiglio federale ha preso atto con 
soddisfazione della conclusione materiale dei negoziati tra la Svizzera e l’Unione europea 
(UE). L’Esecutivo ha constatato che la delegazione svizzera, guidata dal capo negoziatore 
Patric Franzen, ha raggiunto gli obiettivi definiti nel mandato negoziale. Pertanto, ha incaricato 
i dipartimenti interessati di preparare le prossime tappe in vista della conclusione formale delle 
trattative. 
 
Comunicato stampa, 20.12.2024 
 

06.11.2024 

Nella sua seduta del 6 novembre 2024 il Consiglio 
federale ha discusso approfonditamente sullo stato 
dei negoziati con l’Unione europea (UE) e sui lavori 
di attuazione interna del pacchetto. Nella maggior 
parte dei dossier i negoziati sono a buon punto, 
mentre continuano a pieno ritmo in vista di posizioni 
convergenti per quanto riguarda la libera circola-
zione delle persone, l’energia elettrica e il contributo 
svizzero a favore della coesione nell’UE. I lavori in-
terni e le discussioni con i Cantoni, le parti sociali, i 
partner economici e i gruppi di interesse coinvolti 
hanno permesso di fare passi avanti su vari fronti. 
  
Comunicato stampa, 06.11.2024 
 

 

26.06.2024 

Nella sua seduta del 26 giugno 2024 il Consiglio fe-
derale ha fatto il punto sui negoziati con l’Unione eu-
ropea (UE) e sull’attuazione interna del pacchetto. In 
Svizzera vengono anche portate avanti discussioni 
parallele con i gruppi di interesse su settori chiave. 
Il Governo ha inoltre avviato i lavori per recepire gli 
elementi del pacchetto nella legislazione svizzera. 
 
Comunicato stampa, 26.06.2024 

 

https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.olddesign.par_newsfilter1_page1.html#accessibletabscontent4-0
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.olddesign.par_newsfilter1_page2.html#accessibletabscontent4-0
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/news.html/content/eda/it/meta/news/2024/12/20/103692
https://www.admin.ch/gov/it/pagina-iniziale/documentazione/comunicati-stampa.msg-id-103051.html
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2024/6/26/101654
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18.03.2024 

Lunedì 18 marzo 2024 la presidente della Confederazione Viola Amherd e la presidente della 
Commissione europea Ursula von der Leyen hanno avviato ufficialmente i negoziati tra la Sviz-
zera e l’UE in presenza dei capi negoziatori di entrambe le parti. 
 
Comunicato stampa, 18.03.2024 

08.03.2024 

Nella sua seduta dell’8 marzo 2024 il Consiglio fe-
derale ha approvato il mandato negoziale con l’UE 
nella sua forma definitiva. Il mandato adottato tiene 
conto dei risultati delle consultazioni delle Commis-
sioni della politica estera (CPE) e delle altre commis-
sioni interessate del Parlamento oltre che dei Can-
toni, e considera i pareri espressi dalle parti sociali e 
dai rappresentanti dell’economia. 
 
Comunicato stampa, 08.03.2024 

 

2023 Svizzera UE 

15.12.2023 

Nella sua seduta del 15 dicembre 2023 il Consiglio federale ha approvato il progetto di man-
dato negoziale con l’UE. Quest’ultimo contiene le linee guida dei negoziati, che avranno inizio 
dopo l’approvazione definitiva del mandato al termine delle consultazioni del Parlamento e dei 
Cantoni. 

14.12.2023 
È prorogata fino a fine 2024 la soluzione transitoria con l'Agenzia ferroviaria europea, che 
consente omologazioni di veicoli e certificati di sicurezza comuni per il traffico viaggiatori e 
merci internazionale. 

05.12.2023 

Il 5 dicembre 2023 si è svolta a Berna la 18ª riunione del Comitato misto dell’Accordo sul 
reciproco riconoscimento in materia di valutazione della conformità (MRA) Svizzera-UE. La 
Svizzera e l’UE hanno discusso l’attuazione dell’Accordo e gli sviluppi della legislazione 
dell’UE. 

29.11.2023 

Nella sua seduta del 29 novembre 2023 il Consiglio federale ha deciso di rafforzare il contin-
gente svizzero della KFOR con 20 militari supplementari a partire da aprile del 2024. Tale 
aumento dell’effettivo avrà lo scopo di sostituire l’unità di trasporto che l’Austria ritirerà dalla 
missione nel corso della primavera del 2024. I costi supplementari legati all’aumento dell’effet-
tivo massimo saranno coperti dal budget del DDPS. 

22.11.2023 

Nella seduta del 22 novembre 2023, il Consiglio fe-
derale ha deciso di applicare per un periodo supple-
mentare di un anno la clausola di salvaguardia pre-
vista dall'Accordo sulla libera circolazione delle per-
sone nei confronti dei cittadini croati che vengono a 
lavorare in Svizzera. Il numero di nuovi permessi 
sarà limitato allo stesso livello del 2023. 

 

21.11.2023 

Il 21 novembre il segretario di Stato Alexandre Fasel è stato ricevuto a Bruxelles dal segretario 
generale del Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE), Stefano Sannino, nell’ambito delle 
consultazioni semestrali sulla politica estera e di sicurezza. In questa cornice, i due omologhi 
si sono accordati per stabilire un dialogo strutturato in materia di sicurezza e difesa, con l’obiet-
tivo di rafforzare la collaborazione in questo ambito. Inoltre, hanno discusso di cooperazione e 
solidarietà di fronte alle crisi attuali e di varie questioni multilaterali. 

https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2024/3/18/100438
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2024/3/8/100342
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/12/15/99463
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/12/15/99463
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2023/12/14/99418
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2023/12/5/99209
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2023/11/29/99053
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2023/11/22/98790
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/11/21/98737
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/11/21/98737
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13.11.2023 

Lunedì 13 novembre 2023 il segretario di Stato Ale-
xandre Fasel si è recato a Londra per condurre il 
dialogo strategico annuale tra la Svizzera e il Regno 
Unito. Ha incontrato Christian Turner e Peter Wilson, 
rispettivamente direttore politico e direttore Europa 
al ministero degli esteri britannico. I colloqui si sono 
focalizzati sulle relazioni bilaterali intense e diversi-
ficate, sull’attualità internazionale e sugli affari euro-
pei. L’obiettivo principale degli incontri era approfon-
dire la cooperazione politica, economica e scientifica 
tra i due Paesi. 

 

08.11.2023 

Nella seduta dell’8 novembre 2023 il Consiglio fede-
rale ha analizzato i risultati dei lavori svolti a livello 
nazionale e dei colloqui esplorativi con l’UE. Su que-
sta base ha deciso di elaborare un mandato nego-
ziale. Entro la fine dell’anno deciderà se adottarlo e 
porlo in consultazione presso le commissioni della 
politica estera (CPE) delle Camere federali e della 
Conferenza dei governi cantonali (CdC). 

 

21.09.2023 Undicesima e ultima tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea. 

18.07.2023 

Il consigliere federale Ignazio Cassis incontra a Bruxelles il vicepresidente della Commissione 
europea Maroš Šefčovič, con cui parla dei progressi compiuti nei colloqui esplorativi a livello 
tecnico e diplomatico, nonché delle questioni in sospeso e delle tappe successive da chiarire 
nei prossimi mesi. 

21.06.2023 

Il Consiglio federale fa il punto sulla politica europea 
e adotta gli elementi chiave di un mandato negoziale 
con l’UE. 

 

30.05.2023 

Decima tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, 
segretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepre-
sidente della Commissione europea. 

20.04.2023 
Nona tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, se-
gretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepresi-
dente della Commissione europea. 

29.03.2023 
Il Consiglio federale decide quale procedura seguire 
in vista di un mandato negoziale. 

 

15.03.2023 
Il consigliere federale Ignazio Cassis incontra il vicepresidente della Commissione europea 
Maroš Šefčovič a Berna. 

07.03.2023 
Ottava tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, se-
gretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepresi-
dente della Commissione europea. 

20.01.2023 
Settima tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, 
segretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepre-
sidente della Commissione europea. 

https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/11/13/98579
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/11/13/98579
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/news.html/content/eda/it/meta/news/2023/11/8/98509
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/7/18/96725
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/7/18/96725
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/6/21/95910
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2023/6/21/95910
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/newsuebersicht/2023/europa.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/newsuebersicht/2023/europa.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/newsuebersicht/2023/europa.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/newsuebersicht/2023/europa.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/newsuebersicht/2023/europa.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/newsuebersicht/2023/europa.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/aktuell/newsuebersicht/2023/europa.html#:~:text=20.01.2023%20%E2%80%93%20Settima%20tornata%20di%20colloqui%20esplorativi%20con%20l%E2%80%99UE
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2022 Svizzera UE 

22.12.2022 

Svizzera e Francia hanno convenuto una soluzione 
per l’imposizione dei redditi derivanti dal lavoro a do-
micilio: a partire dal 1° gennaio 2023 tale modalità di 
lavoro sarà possibile fino a un massimo del 40 per 
cento del tempo di lavoro annuale senza che sia 
messo in discussione lo Stato di imposizione dei 
redditi provenienti da attività lucrativa dipendente, in 
particolare per i lavoratori frontalieri. 

 

22.12.2022 

Il consigliere federale Ueli Maurer ha incontrato oggi 
a Londra Jeremy Hunt, suo omologo britannico e mi-
nistro delle finanze del Regno Unito. I due ministri 
delle finanze hanno riconosciuto i progressi compiuti 
nei negoziati sull’accordo concernente il mutuo rico-
noscimento nel settore finanziario, che prevedono di 
finalizzare entro la fine dell’estate 2023. 

 

21.12.2022 

La Svizzera recepisce la decisione del Consiglio 
dell’UE dell’8 dicembre 2022 sull’adesione della 
Croazia allo spazio Schengen. Il Consiglio federale 
ha approvato il relativo scambio di note tra la Sviz-
zera e l’UE. 

 

21.12.2022 

Il Consiglio federale ha discusso le misure adottate 
e previste dall'UE per ridurre il consumo e contenere 
i prezzi dell'energia elettrica. Ha quindi deciso di 
adottare su base volontaria l'obiettivo di risparmio di 
energia elettrica dell'UE in Svizzera.  

 

14.12.2022 
Si è svolta a Bruxelles la 17ª riunione del Comitato misto dell’Accordo sul reciproco riconosci-
mento in materia di valutazione della conformità Svizzera-UE (MRA).  

09.12.2022 

Nella sua seduta del 9 dicembre il Consiglio federale 
ha discusso la bozza del rapporto “Stato delle rela-
zioni Svizzera–UE”, nel quale giunge alla conclu-
sione che la via bilaterale rimane la soluzione più 
vantaggiosa per la Svizzera. 

 

08.12.2022 
 La Croazia entrerà nell'area Schengen 

il 1° gennaio 2023. Il Consiglio dell'UE 
ha dato il via libera l'8 dicembre 2022. 

02.12.2022 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio e il di-
segno di legge concernenti la revisione parziale 
della legge sui lavoratori distaccati. In questo modo 
si intende creare una base legale in materia di pro-
tezione dei dati per la piattaforma di comunicazione 
elettronica tra gli organi d’esecuzione delle misure 
collaterali alla libera circolazione delle persone. 

 

23.11.2022 

Il 23 novembre 2022 il Consiglio federale ha di-
scusso sulle relazioni tra la Svizzera e l’Unione eu-
ropea. Il dibattito si è concentrato sui risultati dei col-
loqui esplorativi svolti finora con l’UE. 

 

17.11.2022 

Il Comitato misto incaricato della gestione dell'Accordo agricolo tra la Svizzera e l'Unione eu-
ropea ha firmato due decisioni relative all’aggiornamento dell’Accordo. Una di queste estende 
all’UE la protezione di altre denominazioni d'origine protette (DOP) e di indicazioni geografiche 
protette (IGP). 

https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/22/92381
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/22/92373
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/22/92373
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/21/92336
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/21/92336
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/21/92331
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/21/92331
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/14/92213
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/12/9/92139
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/12/9/92139
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/2/92024
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/12/2/92024
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/11/23/91852
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/11/23/91852
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2022/11/17/91603
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16.11.2022 

Nel 2023 l'accesso al mercato del lavoro svizzero 
per i cittadini croati sarà limitato. Il Consiglio federale 
ha deciso di attivare la clausola di salvaguardia pre-
vista dall’ALC. 

 

11.11.2022 
Sesta tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, se-
gretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepresi-
dente della Commissione europea. 

12.10.2022 
Quinta tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, se-
gretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepresi-
dente della Commissione europea. 

08.09.2022 
Quarta tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, 
segretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepre-
sidente della Commissione europea. 

31.08.2022 

Per rafforzare la gestione dei colloqui esplorativi con 
l’Unione europea (UE) a livello politico e di contenuti, 
il 31 agosto 2022 il Consiglio federale ha deciso di 
creare una struttura organizzativa costituita da un 
gruppo direttivo di cui fanno parte tutti i dipartimenti 
e da un comitato consultivo (sounding board) che 
coinvolge i Cantoni, le parti sociali e il mondo eco-
nomico. 

 

31.08.2022 

Secondo contributo svizzero: Il Consiglio federale ha 
approvato gli accordi bilaterali di attuazione nell’am-
bito della coesione tra Svizzera e Bulgaria, Cipro, 
Croazia, Estonia, Malta, Polonia, Romania e Unghe-
ria.  

 

30.06.2022 

La Svizzera e l’Unione europea hanno firmato a Bruxelles il memorandum d’intesa concer-
nente il secondo contributo svizzero ad alcuni Stati membri dell’UE. Con la firma del memo-
randum è stato raggiunto un ulteriore traguardo importante in vista di una rapida attuazione 
del contributo. 

30.06.2022 
Terza tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, se-
gretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepresi-
dente della Commissione europea. 

17.06.2022 

In occasione della sua seduta speciale sulla politica 
europea del 17 giugno 2022 il Consiglio federale è 
stato informato sullo stato dei colloqui esplorativi tra 
la Svizzera e l’UE e ha deciso di intensificarli. 

 

27.04.2022 
Seconda tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, 
segretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepre-
sidente della Commissione europea. 

31.03.2022 
Prima tornata di colloqui esplorativi tra la Svizzera e la Commissione europea: Livia Leu, se-
gretaria di Stato del DFAE, incontra a Bruxelles Juraj Nociar, capo di Gabinetto del vicepresi-
dente della Commissione europea. 

28.02.2022 

A seguito del protrarsi dell’intervento militare russo 
in Ucraina, il Consiglio federale ha deciso di ripren-
dere i pacchetti di sanzioni varati dall’UE il 23 e il 25 
febbraio. La Svizzera ribadisce la propria solidarietà 
allo Stato e al popolo ucraino e invia aiuti umanitari 
ai profughi che hanno trovato rifugio in Polonia. 

 

https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/10/11/90643
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/10/11/90643
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/8/31/90143
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/6/30/89577
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/6/17/89322
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/6/17/89322
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/2/28/87386
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25.02.2022 

In occasione della sua seduta speciale sulla politica 
europea del 23 febbraio 2022, il Consiglio federale 
ha proseguito il dibattito su questa tematica e ha fis-
sato i cardini del pacchetto negoziale con l’UE. Tale 
pacchetto fungerà da base per i futuri colloqui esplo-
rativi con l’UE. 

 

2021 Svizzera UE 

21.12.2021 
Il Direttore per i trasporti terrestri presso la Commissione europea, Kristian Schmidt, e il Diret-
tore dell'Ufficio federale dei trasporti (UFT), Peter Füglistaler, hanno firmato una decisione 
sull'ulteriore collaborazione della Svizzera con l'Agenzia ferroviaria europea (ERA). 

24.11.2021 

In determinati ambiti la Svizzera coopera con l’Agen-
zia europea per la difesa. Il Consiglio federale ha ap-
provato un relativo accordo, in cui è disciplinata la 
reciproca protezione di informazioni classificate. 

 

24.11.2021 

Il 24 novembre 2021 il Consiglio federale ha appro-
vato il memorandum d’intesa con l’UE concernente 
il secondo contributo svizzero ad alcuni Stati membri 
dell’Unione. È in programma l’avvio dei negoziati su-
gli accordi bilaterali di attuazione con i Paesi partner. 

 

17.11.2021 

Il Consiglio federale ha adattato l’ordinanza per gli 
autisti, stabilendo norme equivalenti a quelle del di-
ritto UE in materia di orari di lavoro, guida e riposo 
in vista del loro recepimento nell’accordo sui tra-
sporti terresti. La maggior parte delle modifiche en-
trerà in vigore il 1° gennaio 2022. 

 

15.11.2021 

Il 15 novembre 2021 il consigliere federale Ignazio 
Cassis si è recato a Bruxelles per un faccia a faccia 
con il commissario UE Maroš Šefčovic. In seno alla 
Commissione europea, Šefčovic è il nuovo interlo-
cutore della Svizzera. Al centro dei colloqui, le rela-
zioni tra la Svizzera e l’Unione europea. 

 

01.11.2021 

La nuova convenzione di sicurezza sociale con il 
Regno Unito è applicata provvisoriamente dal 1° no-
vembre 2021. Poiché l’Accordo sulla libera circola-
zione delle persone tra la Svizzera e l’UE non è più 
applicabile in seguito alla Brexit, la nuova conven-
zione coordina i sistemi di sicurezza sociali dei due 
Stati contraenti. 

 

20.10.2021 

Fino a nuovo ordine la Svizzera partecipa al pro-
gramma quadro dell’UE di ricerca e innovazione 
«Horizon Europe» nonché ai relativi programmi e ini-
ziative con lo status di Paese terzo non associato. Il 
Consiglio federale ha incaricato il DEFR di finanziare 
direttamente gli attori interessati e ha approvato gli 
appositi trasferimenti di credito. 

 

11.08.2021 

Il Consiglio federale ha approvato una nuova con-
venzione di sicurezza sociale tra la Svizzera e il Re-
gno Unito che garantirà a lungo termine il coordina-
mento delle assicurazioni sociali dei due Stati dopo 
il recesso del Regno Unito dall’UE.  

 

https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2022/2/25/87349
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/12/21/86607
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/11/24/86049
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/11/24/86049
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2021/11/24/86078
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/11/17/85910
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/11/17/85910
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2021/11/15/85874
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2021/11/15/85874
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/11/1/85669
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/11/1/85669
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/10/20/85522
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/10/20/85522
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/8/11/84662
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/8/11/84662
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11.08.2021 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio con-
cernente il nuovo Accordo sui frontalieri tra la Sviz-
zera e l’Italia. L’Accordo migliora sensibilmente l’at-
tuale regolamentazione dell’imposizione dei lavora-
tori frontalieri e contribuisce a mantenere i buoni rap-
porti tra i due Paesi. 

 

19.07.2021 

Il Comitato misto Svizzera-UE per il trasporto aereo ha deciso il recepimento da parte della 
Svizzera di varie prescrizioni UE, che saranno integrate nell'allegato dell'Accordo sul trasporto 
aereo. Data la pandemia di COVID-19, le esigenze per i vettori aerei vengono allentate per 
quanto concerne il diritto alle bande orarie (slot). Inoltre, vengono recepite anche varie dispo-
sizioni in materia di sicurezza aerea e di sicurezza dell'aviazione. Le nuove prescrizioni entre-
ranno in vigore il 1°agosto 2021. 

01.07.2021 
La Svizzera e l'UE hanno riconosciuto la parità di diritti per i passeggeri dei trasporti pubblici. 
Durante la sua riunione del 30 giugno 2021, il Comitato misto dei trasporti terrestri Svizzera-
UE ha integrato le rispettive norme nell'allegato dell'Accordo sui trasporti terrestri. 

30.06.2021 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio con-
cernente l’Accordo tra la Svizzera e il Regno Unito 
sulla mobilità dei prestatori di servizi (Services Mo-
bility Agreement, SMA). Questo Accordo consente 
di mantenere l’accesso reciproco agevolato per i 
prestatori di servizi dopo l’estinzione dell’Accordo 
sulla libera circolazione delle persone tra i due 
Paesi. 

 

26.05.2021 

Il Consiglio federale ha sottoposto i risultati dei ne-
goziati sull’Accordo istituzionale a una valutazione 
globale e ha constatato che sussistono ancora diver-
genze sostanziali tra la Svizzera e l’UE in alcuni set-
tori chiave. Pertanto ha deciso di non firmarlo e lo ha 
comunicato oggi all’UE. Terminano così i negoziati 
sulla bozza di accordo. L’Esecutivo ritiene tuttavia 
che sia nell’interesse comune della Svizzera e 
dell’UE salvaguardare la collaudata via bilaterale e 
portare avanti con convinzione gli accordi esistenti.  

 

04.01.2021 

A seguito della sua uscita dall'UE, il Regno Unito ha 
firmato un accordo con la Svizzera che disciplina il 
commercio di prodotti biologici tra i due Paesi. Fi-
nora questo era parte integrante dell'accordo agri-
colo tra la Svizzera e l'UE. L'accordo bilaterale è en-
trato in vigore all'inizio dell'anno. 

 

2020 Svizzera UE 

29.12.2020 

Con la fine del periodo di transizione successivo alla 
Brexit gli accordi bilaterali tra la Svizzera e l’UE non 
saranno più validi per il Regno Unito. Al loro posto, 
dal 1° gennaio 2021 si applicherà una serie di nuovi 
accordi che la Svizzera ha negoziato con il Regno 
Unito nell’ambito della strategia «Mind the Gap» 
(«Mind the gap Plus» compresa). Rimane così va-
lida la maggior parte dei diritti e degli obblighi esi-
stenti tra i due Stati.  

 

https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/8/11/84671
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/7/19/84481
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2021/7/1/84290
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/6/30/84271
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/eda/it/meta/news/2021/5/26/83705
https://www.eda.admin.ch/europa/it/home/aktuell/medienmitteilungen.html/content/europa/it/meta/news/2021/1/4/81853
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18.12.2020 

La Segretaria di Stato del Dipartimento federale de-
gli affari esteri Livia Leu e il Sottosegretario di Stato 
Ivan Scalfarotto hanno firmato un accordo di mutuo 
riconoscimento dei controlli radiometrici sui prodotti 
metallici destinati all'esportazione. Le verifiche di ra-
dioprotezione alla frontiera non saranno più neces-
sarie per l'esportazione di prodotti metallici. 

 

14.12.2020 

Il consigliere federale Guy Parmelin e la ministra bri-
tannica per il commercio internazionale Elizabeth 
Truss hanno firmato a Londra l’Accordo sulla mobi-
lità dei prestatori di servizi (Services Mobility Agree-
ment, SMA). L’Accordo garantisce alla Svizzera e al 
Regno Unito, a partire dal 1° gennaio 2021, l’ac-
cesso agevolato ai rispettivi mercati per i prestatori 
di servizi. 

 

04.12.2020 

Il Consiglio federale ha approvato l’Accordo sulla 
mobilità dei servizi tra la Svizzera e il Regno Unito. 
L’Accordo permetterà di colmare l’incombente la-
cuna che verrà a crearsi, a partire 1° gennaio 2021, 
con l’uscita del Regno Unito dall’Accordo sulla libera 
circolazione delle persone. 

 

27.09.2020 

Il popolo svizzero e la maggioranza dei Cantoni 
hanno respinto l'iniziativa popolare federale "Per 
un'immigrazione moderata (iniziativa per la limita-
zione)" con il 61,7% di No e il 38,3% di Sì. L'afflu-
enza alle urne è stata del 59,47%. 

 

01.07.2020 

 
La Germania assume la presidenza del 
Consiglio dell'UE per sei mesi. 

11.06.2020 

Il Parlamento ha approvato un credito d'impegno per 
l'ulteriore sviluppo di Schengen/Dublino. Si tratta di in-
vestimenti in sistemi informativi per la sicurezza nell'a-
rea Schengen. 

 

31.01.2020 

 
Il Regno Unito lascia l'UE, con un periodo 
di transizione fino al 31.12.2020. 

01.01.2020 
Entrata in vigore dell'Accordo sul collegamento dei sistemi di scambio di emissioni (ETS), che 
consente alla Svizzera e all'UE di scambiare i diritti di emissione di CO2. 

01.01.2020  La Croazia assume la presidenza del 
Consiglio dell'UE per sei mesi. 

2019 Svizzera UE 

31.10.2019 
La Svizzera e il Regno Unito hanno firmato un ac-
cordo sul coordinamento della sicurezza sociale. 

 

04.09.2019 

Il Consiglio federale ha presentato al Parlamento un 
messaggio su un credito d'impegno per l'ulteriore 
sviluppo di Schengen/Dublino. Il messaggio ri-
guarda gli investimenti nei sistemi di informazione 
per la sicurezza nello spazio Schengen. 

 

16.07.2019 

 
Il Parlamento europeo ha eletto la tede-
sca Ursula von der Leyen, membro del 
Partito Popolare Europeo (PPE), come 
Presidente della Commissione euro-
pea con 383 voti favorevoli, 327 con-
trari e 22 astensioni. 
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10.07.2019 
La Svizzera e il Regno Unito hanno firmato un ac-
cordo sull'ammissione ai rispettivi mercati del lavoro. 

 

01.07.2019  La Finlandia assume la presidenza del 
Consiglio dell'UE per sei mesi. 

27.06.2019 
La Svizzera e l'UE hanno firmato un accordo sulla cooperazione di polizia e un protocollo 
sull'accesso delle autorità svizzere alla banca dati Eurodac. 

07.06.2019 

Nel suo messaggio al Parlamento, il Consiglio fede-
rale respinge l'iniziativa popolare "Per un'immigra-
zione moderata (iniziativa per la limitazione)" senza 
un controprogetto. 

 

07.06.2019 

Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulle 
consultazioni relative all'accordo istituzionale tra la 
Svizzera e l'UE, deciso nel dicembre 2018. Chiede 
chiarimenti. 

 

22.03.2019 

Il Consiglio federale ha deciso che i cittadini del Re-
gno Unito saranno esentati dall'obbligo di visto per 
l'ingresso in Svizzera dal momento in cui il Regno 
Unito lascerà l'UE (Brexit). 

 

25.02.2019 

Il Segretario di Stato Mario Gattiker, insieme al suo 
omologo britannico, il Sottosegretario di Stato Chri-
stopher Heaton-Harris, ha firmato l'accordo sui diritti 
dei cittadini al fine di salvaguardarli anche dopo l'u-
scita del Regno Unito dall'UE (Brexit). 

 

13.02.2019 

Il Consiglio federale ha deciso di regolamentare i 
contingenti di cittadini britannici in caso di uscita del 
Regno Unito dall'UE. Il Consiglio federale intende 
garantire strette relazioni bilaterali con il Regno 
Unito anche dopo la sua uscita dall'UE (Brexit). 

 

11.02.2019 

Il consigliere federale Guy Parmelin e il ministro bri-
tannico del Commercio internazionale Liam Fox 
hanno firmato un accordo commerciale bilaterale. 
Con questo accordo, la Svizzera e il Regno Unito 
garantiscono il mantenimento delle relazioni econo-
miche e commerciali anche dopo l'uscita del Regno 
Unito dall'UE (Brexit). 

 

31.01.2019  

L'UE ha adottato misure di salvaguar-
dia definitive sotto forma di contingenti 
tariffari sulle importazioni di prodotti si-
derurgici da Paesi terzi. Anche le im-
portazioni di acciaio dalla Svizzera 
verso l'UE sono interessate da tali mi-
sure. 

30.01.2019 

Il Consiglio federale ha deciso che le nuove disposi-
zioni sulla protezione dei dati per il trattamento dei 
dati personali nell'ambito della cooperazione penale 
Schengen si applicheranno a partire dal 1° marzo 
2019. In questo modo la Svizzera adempie ai suoi 
obblighi nell'ambito dell'ulteriore sviluppo di Schen-
gen e continua a consentire una lotta efficace contro 
la criminalità internazionale e il terrorismo. 
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25.01.2019 

Il presidente della Confederazione Ueli Maurer ha 
firmato con il Cancelliere dello Scacchiere britannico 
Philip Hammond un accordo sull'assicurazione di-
retta, ad eccezione dell'assicurazione sulla vita, e un 
accordo sul trasporto stradale con l'ambasciatrice 
britannica Jane Owen. Ciò garantisce la continuità 
delle attuali normative in questi settori anche dopo 
l'uscita del Regno Unito dall'UE (Brexit). 

 

01.01.2019  La Romania assume la presidenza del 
Consiglio dell'UE per sei mesi. 

2018 Svizzera UE 

17.12.2018  

La Commissione europea ha deciso di 
prorogare di altri sei mesi il riconosci-
mento dell'equivalenza della legisla-
zione svizzera ai sensi dell'articolo 23 
del MiFIR (Markets in Financial Instru-
ments Regulation). 

17.12.2018 

La Consigliera federale Doris Leuthard e il suo omo-
logo britannico, il Segretario ai Trasporti Chris Gray-
ling, hanno negoziato un nuovo accordo sul tra-
sporto aereo. L'accordo riguarda la salvaguardia re-
ciproca dei diritti di traffico esistenti al fine di garan-
tire una continuazione senza problemi degli attuali 
accordi tra la Svizzera e il Regno Unito dopo l'uscita 
di quest'ultimo dall'UE (Brexit). 

 

14.12.2018 

Il Consiglio federale ha adottato il testo di un accordo 
commerciale con il Regno Unito per continuare le re-
lazioni economiche e commerciali esistenti dopo l'u-
scita del Regno Unito dall'UE (Brexit). 

 

7.12.2018 
Il Consiglio federale ha annunciato la fine dei nego-
ziati su un futuro accordo istituzionale e ha deciso di 
chiedere il parere delle parti interessate. 

 

30.11.2018 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla 
modifica della legge sugli agenti terapeutici e della 
legge sulla ricerca umana. L'obiettivo è migliorare la 
sicurezza e la qualità dei prodotti medici e quindi la 
sicurezza dei pazienti in Svizzera. 

 

31.10.2018 
Il Consiglio federale ha adottato un pacchetto di or-
dinanze agricole che comprende un nuovo sistema 
di ispezione delle aziende agricole. 

 

28.9.2018 

Il Consiglio federale ha fissato dei contingenti per i 
Paesi terzi e i fornitori di servizi degli Stati 
dell'UE/AELS, che si applicheranno a partire dal 1° 
gennaio 2019. 

 

28.9.2018 

A seguito di una consultazione con riscontri ampia-
mente positivi, il Consiglio federale ha approvato l'in-
vio del secondo contributo svizzero a determinati 
Stati membri dell'UE. 
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15.9.2018 

Il Consiglio federale ha modificato le ordinanze sulla 
cooperazione con altri Stati europei per la prote-
zione delle frontiere esterne di Schengen e sull'ese-
cuzione degli ordini di allontanamento e di espul-
sione. 

 

5.9.2018 

Il Consiglio federale ha adottato un rapporto aggiun-
tivo sulla visione globale dell'ulteriore sviluppo a me-
dio termine della politica agricola. Gli scenari ipote-
tici di apertura delle frontiere presentati nella revi-
sione generale avevano portato a interpretazioni er-
rate e a malintesi. Questi saranno ora chiariti con il 
rapporto aggiuntivo. 

 

22.8.2018 
Il Consiglio federale ha deciso di integrare l'accordo di cooperazione tra la Svizzera ed Europol 
con il catalogo ampliato dei reati di Europol. 

17.7.2018 

La Svizzera ha ratificato l'accordo supplementare 
sulla partecipazione al Fondo europeo di sicurezza 
interna (ISF-Frontiera). L'accordo contribuisce a mi-
gliorare l'efficienza dei controlli e la protezione delle 
frontiere esterne di Schengen 

 

1.7.2018  L'Austria assume la presidenza del 
Consiglio dell'UE per sei mesi. 

1.7.2018 

Entrata in vigore della legge e dei regolamenti di at-
tuazione dell'articolo costituzionale sulla regolamen-
tazione dell'immigrazione (articolo 121a della Costi-
tuzione). Per la sua attuazione, si applica l'obbligo di 
comunicare i posti vacanti. Ciò riguarda le categorie 
professionali con un tasso di disoccupazione sviz-
zero di almeno l'8%. Questa soglia sarà abbassata 
al 5% a partire dal 1° gennaio 2020. 

 

25.5.2018 
La Svizzera ha avviato una partecipazione alla cooperazione di polizia con l'UE nel quadro 
delle Decisioni di Prüm, che migliora la lotta contro la criminalità internazionale e il terrorismo. 

18.4.2018 

Il Consiglio federale ha nuovamente prorogato la 
clausola delle valvole per la Bulgaria e la Romania. 
A partire dal 1° giugno 2018, i lavoratori dipendenti 
di questi Stati che richiedono un permesso di sog-
giorno (permesso B) avranno un accesso limitato al 
mercato del lavoro svizzero per soli 12 mesi. 

 

1.7.2018  La Bulgaria assume la presidenza del 
Consiglio dell'UE per sei mesi. 

2017 Svizzera UE 

22.12.2017 

La Svizzera e l'UE hanno aggiornato l'Accordo sul reciproco riconoscimento della valutazione 
della conformità (ARR). Con questo adeguamento, il reciproco accesso al mercato può essere 
mantenuto nei settori dei dispositivi medici, dei dispositivi di protezione individuale, degli ap-
parecchi a gas e degli impianti a fune. 

21.12.2017  

La Commissione europea ha deciso di 
limitare a un anno il riconoscimento 
dell'equivalenza della legislazione sviz-
zera ai sensi dell'articolo 23 del MiFIR 
(Markets in Financial Instruments Re-
gulation). 
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20.12.2017 

Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sul po-
stulato Bourgeois del 20 dicembre 2011 “sull’Impatto 
delle politiche energetiche degli Stati dell'UE sulla si-
curezza dell'approvvigionamento elettrico e sulla 
competitività della Svizzera". 

 

8.12.2017 

Il Consiglio federale ha deciso come attuare a livello 
di ordinanza la legge di attuazione dell'articolo costi-
tuzionale sulla gestione dell'immigrazione (art. 121a 
BV). 

 

23.11.2017 
La Svizzera e l'UE hanno firmato un accordo sullo scambio di emissioni che consente alla 
Svizzera e all'UE di collegare i loro sistemi di scambio di emissioni di CO2 (Emissions Trading 
System, ETS). 

23.11.2017 

Il Consiglio federale si è dichiarato favorevole a un 
ulteriore contributo autonomo della Svizzera alla ri-
duzione delle disparità economiche e sociali rispetto 
a determinati Stati dell'UE. In un periodo di 10 anni, 
1,302 miliardi di franchi svizzeri saranno investiti in 
progetti concreti. 

 

23.11.2017 

La Presidente della Confederazione Doris Leuthard ha ricevuto a Berna il Presidente della 
Commissione europea Jean-Claude Juncker. I due hanno fatto un bilancio positivo dei pro-
gressi compiuti quest'anno nelle relazioni bilaterali tra la Svizzera e l'UE e hanno definito le 
prossime tappe. 

22.11.2017 

La Svizzera e l'UE hanno siglato il protocollo su Eurodac, che consente alle autorità di polizia 
svizzere di accedere alla banca dati Eurodac. Questa dispone di un sistema di identificazione 
automatica delle impronte digitali delle persone che hanno presentato una richiesta di asilo in 
uno Stato Dublino. 

6.10.2017 

La Svizzera ha firmato una "Dichiarazione sull'e-go-
vernment" redatta congiuntamente dall'UE e 
dall'AELS. La dichiarazione contiene cinque principi 
fondamentali per l'e-government ed è destinata a 
fungere da linea guida per l'ulteriore sviluppo. 

 

29.9.2017 

Il Consiglio federale ha inviato in consultazione una 
soluzione pragmatica per l'attuazione della Direttiva 
UE sulle armi. Questa soluzione sfrutta appieno il 
margine di manovra esistente e tiene conto della tra-
dizione del tiro svizzero. 

 

12.9.2017 
A Lisbona, la Svizzera ha firmato un accordo per intensificare la cooperazione con l'Osserva-
torio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT). L'accordo consente alla Sviz-
zera di accedere direttamente alla rete europea di esperti. 

6.9.2017 

Il Consiglio federale ha aperto la consultazione sul 
disegno di legge fiscale n. 17. Il disegno di legge 
contribuisce in modo decisivo al miglioramento della 
qualità della vita dei cittadini. Il disegno di legge con-
tribuisce in modo decisivo a rendere la piazza at-
traente e quindi a favorire la creazione di valore. 

 

23.8.2017 

Il Consiglio federale ha deciso di modificare l'ordi-
nanza sul distacco dei lavoratori in Svizzera. Il nu-
mero minimo di controlli sul rispetto delle condizioni 
salariali e lavorative nell'ambito delle misure di ac-
compagnamento sarà aumentato. 
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28.7.2017 
La Svizzera e l'UE hanno aggiornato l'accordo sul riconoscimento reciproco delle valutazioni 
di conformità (MRA). Ciò consente di mantenere l'accesso al mercato nei settori in cui le norme 
tecniche sono state riviste in Svizzera e nell'UE 

1.7.2017  L'Estonia assume la presidenza del 
Consiglio dell'UE per sei mesi. 

1.6.2017 

È entrata in vigore la Legge federale sulla coopera-
zione con gli Stati dell'Europa orientale (Legge fede-
rale sull'Europa orientale). La Legge federale sulla 
cooperazione con gli Stati dell'Europa orientale è 
stata adottata dal Parlamento il 30 settembre 2016. 

 

10.5.2017 

Il Consiglio federale invoca la clausola "valvola" per 
la Bulgaria e la Romania. Dal 1° giugno 2017, i lavo-
ratori dipendenti provenienti da questi Paesi che ri-
chiedono un permesso di soggiorno (permesso B) 
avranno un accesso limitato al mercato del lavoro 
svizzero per 12 mesi. 

 

28.4.2017 
Firma di un accordo amministrativo che consente una cooperazione più intensa nell'ambito 
dell'aiuto umanitario e della protezione civile in Svizzera e all'estero. 

26.4.2017 

Il Consiglio federale rinuncia a presentare un contro-
progetto all'iniziativa "Raus aus der Sackgasse! 
Rinuncia alla reintroduzione dei contingenti d'immi-
grazione" (iniziativa Rasa). 

 

6.4.2017 
La Presidente Doris Leuthard e il Presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker 
hanno concordato a Bruxelles di riprendere i negoziati su tutti i dossier in sospeso. 

1.4.2017 
Il Segretario di Stato Pascale Baeriswyl succede al 
Segretario di Stato Jacques de Watteville, che ha 
coordinato i negoziati con l'UE fino ad ora. 

 

29.3.2017  

Il Regno Unito ha notificato all'UE l'atti-
vazione dell'art. 50 TUE. Questo segna 
l'inizio di un periodo di due anni per i 
negoziati di recesso con l'UE. 

12.2.2017 
La popolazione svizzera ha respinto la "Legge sulla 
riforma dell'imposizione delle imprese III" con il 
59,1% dei voti contrari. 

 

1.1.2017 
Entrata in vigore del Protocollo III dell'APF che estende la libera circolazione delle persone alla 
Croazia e dell'Accordo AEOI tra la Svizzera e l'UE. 

1.1.2017  Malta assume la presidenza dell'UE 
per sei mesi 

2016 Svizzera UE 

21.12.2016 

Il Consiglio federale ha deciso di preparare due va-
rianti di un controprogetto all'iniziativa Rasa ("Uscire 
dal vicolo cieco! Rinuncia alla reintroduzione delle 
quote di immigrazione") da sottoporre a consulta-
zione. L'iniziativa Rasa vuole ribaltare i risultati della 
votazione del 9.2.2014 e cancellare dalla Costitu-
zione le disposizioni sull'immigrazione (art. 121a BV 
e art. 197 cpv. 11 BV) senza sostituirle 
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16.12.2016 

Il Consiglio federale ha ratificato il Protocollo III 
sull'estensione della libera circolazione delle per-
sone alla Croazia. Questo soddisfa anche il requisito 
per la partecipazione della Svizzera come membro 
pienamente associato al programma di ricerca 
dell'UE Horizon 2020 a partire dal 1.1.2017. 

 

19.10.2016  

La Presidenza slovacca del Consiglio 
dell'UE ha confermato alla Svizzera di 
aver ricevuto la lettera in cui la Svizzera 
dichiarava che la domanda di adesione 
presentata dalla Svizzera nel 1992 era 
da considerarsi ritirata. 

19.9.2016 

Il presidente della Confederazione Johann Schneider-Ammann e il presidente della Commis-
sione europea Jean-Claude Juncker si sono incontrati a Zurigo. Il presidente della Confedera-
zione ha ribadito che la Svizzera non può accettare un collegamento giuridico tra il dossier 
immigrazione e quello istituzionale. 

7.9.2016 
Il Consiglio federale ha prorogato di un anno la soluzione transitoria 2014-2016 per la parteci-
pazione a progetto della Svizzera al programma europeo di mobilità "Erasmus+". 

27.7.2016 

La Svizzera ha informato con una lettera la Presi-
denza del Consiglio dell'UE che la domanda di ade-
sione presentata dalla Svizzera nel 1992 è da con-
siderarsi ritirata. 

 

16.7.2016 

Nel corso di un incontro, il presidente della Confederazione Johann N. Schneider-Ammann e 
il presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker hanno deciso di intensificare 
le discussioni tecniche su una soluzione amichevole per l'attuazione dell'articolo 121a della 
Costituzione federale. 

5.7.2016 

Il rapporto dell'Osservatorio della SECO sulla libera 
circolazione delle persone mostra un leggero inde-
bolimento dell'immigrazione nel 2015 (71.000, di cui 
il 67% dall'UE). 

 

23./24.6.2016  
I cittadini del Regno Unito hanno deciso 
con un referendum di lasciare l'Unione 
Europea. 

25.5.2016 

Il Consiglio federale ha approvato la revisione totale 
dell'ordinanza sul trasporto merci e l'ha fatta entrare 
in vigore insieme alla legge sul trasporto merci il 1° 
luglio 2016. Il rimborso della Tassa sul Traffico Pe-
sante (TTPCP) sarà ridotto del 10% a partire dal 1° 
gennaio 2017. 

 

12.5.2016 

Secondo il rapporto della SECO, nel 2015 le attività 
di monitoraggio dell'attuazione delle misure di ac-
compagnamento per la libera circolazione delle per-
sone tra la Svizzera e l'UE sono state ulteriormente 
intensificate e gli obiettivi di monitoraggio nazionali 
sono stati nettamente superati. La maggior parte 
delle aziende ispezionate ha rispettato le condizioni 
salariali e lavorative vigenti in Svizzera. 
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4.5.2016 

Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sui 
risultati della consultazione sul decreto federale 
sull'apertura completa del mercato dell'elettricità, 
che si è svolta da ottobre 2014 a gennaio 2015. A 
causa delle risposte controverse alla consultazione, 
intende attendere prima di aprire completamente il 
mercato svizzero dell'elettricità. 

 

13.4.2016 

Il 1° giugno 2016 cesseranno di applicarsi le dispo-
sizioni transitorie sulla libera circolazione delle per-
sone per i cittadini di Bulgaria e Romania. Il Consi-
glio federale ha adottato la revisione parziale della 
relativa ordinanza. 

 

13.4.2016 

La Svizzera e l'UE hanno firmato due accordi per la partecipazione della Svizzera alla Missione 
civile dell'UE per la riforma del settore della sicurezza in Mali (EUCAP Sahel Mali) e alla Mis-
sione consultiva dell'UE per la riforma del settore della sicurezza civile in Ucraina (EUAM 
Ucraina). 

4.3.2016 
La Svizzera e l'UE hanno firmato il Protocollo III sull'estensione dell'Accordo sulla libera circo-
lazione delle persone alla Croazia. 

4.3.2016 

Il Consiglio federale ha adottato diversi progetti di 
legge per l'attuazione delle disposizioni costituzio-
nali sull'immigrazione. Poiché non è ancora stato 
raggiunto un accordo con l'UE, propone ora una 
clausola di salvaguardia unilaterale. 

 

1.3.2016 
L'accordo con l'UE per la partecipazione della Svizzera all'Ufficio europeo di sostegno per l'a-
silo (UESA) è entrato in vigore. 

28.2.2016 

Il popolo svizzero e la maggioranza dei Cantoni 
hanno respinto l'iniziativa popolare federale "Sull'e-
secuzione dell'espulsione degli stranieri criminali" 
con il 41,1% di voti favorevoli e il 58,9% di voti con-
trari. 
 
L'affluenza alle urne è stata del 63,1%. 

 

17.2.2016 

Nell'ambito del messaggio sulla cooperazione inter-
nazionale, il Consiglio federale ha sottoposto all'ap-
provazione del Parlamento il rinnovo della Legge fe-
derale sulla cooperazione con gli Stati dell'Europa 
orientale. 

 

25.1.2016 
La Svizzera e l'UE hanno concluso i negoziati sul collegamento dei loro sistemi di scambio di 
emissioni e hanno siglato il relativo accordo. 

1.1.2016  
I Paesi Bassi hanno assunto la presi-
denza del Consiglio dell'UE dal Lus-
semburgo per sei mesi. 

2015 Svizzera UE 

18.12.2015 

In relazione all'attuazione dell'articolo 121a sull'im-
migrazione, il Consiglio federale ha adottato misure 
aggiuntive per combattere gli abusi sul mercato del 
lavoro e promuovere i lavoratori domestici qualificati. 
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4.12.2015 

Tenendo conto dei risultati della consultazione sul 
progetto di nuova legislazione sugli stranieri, il Con-
siglio federale ha preso diverse decisioni preliminari: 
attraverso una clausola di salvaguardia, vuole con-
trollare l'immigrazione di persone che rientrano 
nell'Accordo sulla libera circolazione delle persone 
con l'UE. In questo modo, cerca di trovare una solu-
zione amichevole con l'UE. Parallelamente ai collo-
qui in corso con l'UE, il Consiglio federale ha incari-
cato il DFGP di elaborare una clausola di salvaguar-
dia unilaterale nel caso in cui non si riesca a raggiun-
gere un accordo con l'UE in tempo utile. 

 

14.10.2015 

Il Consiglio federale ha adattato l'Ordinanza sulla 
navigazione interna (IWO) e l'Ordinanza sulle emis-
sioni di gas di scarico dei motori marini (OIS) alla 
nuova Direttiva sulle imbarcazioni da diporto 
dell'UE. Ciò garantisce che le imbarcazioni da di-
porto dell'UE possano continuare a essere registrate 
in Svizzera con la procedura semplificata a partire 
dal 2016. 

 

12.10.2015 

Sotto la guida della Consigliera federale Doris Leuthard, i rappresentanti degli Stati del Blocco 
dello spazio aereo dell'Europa centrale (FABEC) hanno adottato una dichiarazione ministeriale 
con misure per una sorveglianza dello spazio aereo più sicura ed efficiente nell'Europa centrale 
durante il loro incontro a Lussemburgo 

18.9.2015 
Il Consiglio federale ha deciso che la Svizzera acco-
glierà 1500 persone bisognose di protezione 
nell'ambito del programma di ridistribuzione dell'UE. 

 

September 2015 

 
Il nuovo referente svizzero per l'UE a 
Bruxelles è Claude Maerten. Succede 
a Gianluca Grippa, capo della Divisione 
Europa occidentale del Servizio euro-
peo per l'azione esterna (SEAE). 
Grippa ha negoziato con la Svizzera, 
tra l'altro, su questioni istituzionali. 

12.8.2015 

Il Consiglio federale ha nominato una struttura per 
gestire l'insieme dei negoziati con l'Unione europea. 
Questo dovrebbe migliorare le prospettive di otte-
nere un risultato complessivo equilibrato e in linea 
con gli interessi della Svizzera. Il Segretario di Stato 
Jacques de Watteville, in qualità di capo negozia-
tore, è responsabile del raggiungimento di un risul-
tato complessivo nei negoziati che sia in linea con 
gli obiettivi dei mandati esistenti. 

 

1.7.2015 

 
Il Lussemburgo ha assunto la presi-
denza del Consiglio dell'UE dalla Letto-
nia per sei mesi. 

24.6.2015 

Il Consiglio federale ha incaricato il DFAE di svilup-
pare una nuova struttura per i negoziati con l'UE du-
rante l'estate 2015 e di proporre un negoziatore 
capo. 
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24.6.2015 

Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della 
procedura di consultazione sulla continuazione della 
Legge federale sulla cooperazione con gli Stati 
dell'Europa orientale (Legge federale sull'Europa 
orientale). Il relativo messaggio dovrà essere pre-
sentato al Parlamento al più tardi entro la fine di feb-
braio 2016. 

 

5.6.2015 

Il Consiglio federale ha presentato due messaggi al 
Parlamento. Il primo progetto di legge riguarda la 
Convenzione del Consiglio d'Europa e dell'OCSE 
sull'assistenza amministrativa in materia fiscale. Il 
secondo progetto di legge riguarda l'Accordo multi-
laterale tra autorità competenti sullo scambio auto-
matico di informazioni sui conti finanziari. 

 

27.5.2015 
Il Consiglio federale ha aperto la consultazione 
sull'accordo con l'UE sullo scambio automatico di in-
formazioni (AEOI) in materia fiscale. 

 

19.3.2015 

La Svizzera e l'UE hanno siglato a Bruxelles un accordo sull'introduzione dello standard glo-
bale per lo scambio automatico di informazioni in materia fiscale. La Svizzera e i 28 Paesi 
dell'UE intendono raccogliere i dati relativi ai conti correnti a partire dal 2017 e scambiarli a 
partire dal 2018, una volta create le basi giuridiche necessarie. 

13.3.2015 

Il Consiglio federale intende negoziare la partecipa-
zione della Svizzera alla cooperazione di Prüm con 
l'UE. Questa semplifica lo scambio di informazioni 
tra gli Stati dell'UE per combattere la criminalità tran-
sfrontaliera. Il Consiglio federale ha pertanto adot-
tato un mandato per i relativi negoziati con l'UE. 

 

13.3.2015 

Il Consiglio federale ha adottato una modifica dell'or-
dinanza sull'introduzione della libera circolazione 
delle persone, entrata in vigore il 1° aprile 2015. I 
cittadini dell'UE e dell'AELS che cercano lavoro in 
Svizzera otterranno un permesso di soggiorno solo 
se dispongono di mezzi finanziari sufficienti per 
mantenersi. 

 

11.2.2015 

Il Consiglio federale ha preso diverse decisioni 
sull'attuazione delle nuove disposizioni costituzionali 
dell'iniziativa sull'immigrazione di massa. Ad esem-
pio, ha aperto il processo di consultazione sulla 
bozza della nuova legislazione sugli stranieri e ha 
preso diverse decisioni per un migliore utilizzo del 
potenziale di lavoro nazionale. Inoltre, ha approvato 
definitivamente il mandato per i negoziati con l'UE 
sulla modifica dell'Accordo sulla libera circolazione 
delle persone. 

 

2.2.2015 

La presidentessa della Confederazione Simonetta 
Sommaruga ha incontrato il presidente della Com-
missione europea Jean-Claude Juncker a Bruxelles 
per un incontro di lavoro. L'incontro è stato incen-
trato sulle relazioni tra la Svizzera e l'UE. La Presi-
dentessa della Confederazione ha inoltre incontrato 
il Presidente del Consiglio dell'UE Donald Tusk e il 
Presidente del Parlamento europeo Martin Schulz 
per un colloquio. 
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1.1.2015  La Lettonia ha assunto la presidenza 
dell'UE dall'Italia per sei mesi. 

1.1.2015  
La Lituania ha aderito all'Eurozona ed 
è diventata il 19° membro dell'UE ad 
adottare l'euro come valuta ufficiale. 

2014 Svizzera UE 

11.12.2014 

Dopo il Consiglio degli Stati, anche il Consiglio na-
zionale si è espresso a favore di un contributo all'al-
largamento per la Croazia. Ha approvato il credito 
quadro di 45 milioni di franchi. 

 

7.12.2014 

Il periodo di impegno del contributo all'allargamento 
per la Bulgaria e la Romania, che hanno aderito 
all'UE nel 2007, è terminato. Nell'ambito del contri-
buto autonomo all'allargamento, la Svizzera parte-
cipa a progetti specifici in Romania e Bulgaria. 

 

5.12.2014 
Il Consigliere federale Johann Schneider-Ammann ha firmato con i rappresentanti dell'UE a 
Bruxelles l'accordo sulla partecipazione della Svizzera ai programmi quadro di ricerca europei. 
L'accordo regola l'associazione parziale della Svizzera a Horizon 2020 fino alla fine del 2016. 

30.11.2014 

Il popolo svizzero e tutti i Cantoni hanno respinto l'i-
niziativa popolare federale "Stop alla sovrappopola-
zione - per salvaguardare le basi naturali della vita" 
(Ecopop) con il 74,1% di voti contrari e il 25,9% a 
favore. 
L'affluenza alle urne è stata del 49,4%. 

 

22.10.2014 

Il Consiglio federale ha approvato un accordo 
sull'associazione parziale della Svizzera al pro-
gramma quadro di ricerca dell'UE Horizon 2020. Ciò 
consentirà ai ricercatori svizzeri di partecipare pie-
namente a varie parti di Horizon 2020 fino al 31 di-
cembre 2016 e di richiedere sovvenzioni al Consiglio 
europeo della ricerca. 

 

14.10.2014 
La Consigliera federale Eveline Widmer-Schlumpf e i rappresentanti dei 28 Stati membri 
dell'UE hanno firmato un'intesa comune sotto forma di "Dichiarazione congiunta" sulla tassa-
zione delle imprese in Lussemburgo. 

8.10.2014 
Mandato definitivo per i negoziati con l'UE sullo 
scambio automatico di informazioni (AEOI) 

 

8.10.2014 
Il Consiglio federale ha adottato un progetto di man-
dato per i negoziati sull'Accordo sulla libera circola-
zione delle persone. 

 

19.9.2014 

Il Consiglio federale ha deciso di mantenere la solu-
zione transitoria per il programma di istruzione Era-
smus+ dell'UE, inizialmente prevista per il 2014, per 
i prossimi due anni, a condizione che non si realizzi 
la prevista associazione della Svizzera a Erasmus+. 
Questo per garantire la mobilità dei partecipanti sviz-
zeri al programma. 
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25.7.2014  

È arrivata a Berna una lettera firmata 
dalla Commissaria europea per gli Af-
fari esteri Catherine Ashton. In essa, la 
Commissione europea e gli Stati mem-
bri dell'UE rispondono alle domande 
poste nella richiesta della Svizzera del 
7 luglio per una modifica dell'Accordo 
sulla libera circolazione delle persone 
(FMPA). 

15.7.2014  

Il Parlamento europeo ha nominato il 
lussemburghese Jean-Claude Juncker 
nuovo presidente della Commissione 
europea. Il candidato leader del Partito 
Popolare Europeo (PPE) è stato eletto 
con 422 voti favorevoli, 250 contrari e 
47 astensioni. 

4.7.2014 
La Svizzera e l'UE hanno firmato un accordo sulla partecipazione della Svizzera alla Missione 
dell'Unione europea di assistenza alle frontiere in Libia (EUBAM Libia). L'accordo costituisce 
la base per l'invio in Libia di un esperto civile di guardia di frontiera svizzero. 

1.7.2014 
I capi delegazione della Svizzera e dell'UE hanno siglato un'intesa comune sulla tassazione 
delle imprese. Si chiude così una controversia che ha pesato sulle relazioni per quasi dieci 
anni. 

20.6.2014 

Il Consiglio federale ha adottato il concetto di attua-
zione del nuovo articolo costituzionale sull'immigra-
zione, che stabilisce le modalità di determinazione 
del numero massimo e dei contingenti che saranno 
utilizzati per controllare l'immigrazione in Svizzera a 
partire da febbraio 2017. 

 

10.6.2014 
Firma dell'accordo sulla partecipazione della Svizzera all'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo 
(UESA). 

28.5.2014 

Il Consiglio federale ha deciso di prorogare per due 
anni le restrizioni temporanee sui lavoratori bulgari e 
rumeni. La priorità per i cittadini svizzeri, i contin-
genti e il controllo delle condizioni di lavoro e dei sa-
lari saranno quindi mantenuti fino al 31 maggio 
2016. 

 

22.5.2014 
Sono iniziati i negoziati tra la Svizzera e l'Unione Europea per un accordo istituzionale. Con 
l'accordo previsto, il Consiglio federale intende rinnovare e rafforzare la via bilaterale per con-
tinuare a garantire la prosperità e l'indipendenza della Svizzera. 

30.4.2014 

Il Consiglio federale ha adottato una dichiarazione 
che prevede diverse misure. Tra queste sono pre-
senti la concessione di contingenti separati ai citta-
dini croati su base autonoma nel quadro dell'ammis-
sione dei cittadini di Paesi terzi al mercato del lavoro 
svizzero. Inoltre, il Consiglio federale ha confermato 
il contributo all'allargamento per la Croazia. 
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30.4.2014 

Il Consiglio federale ha deciso di rivedere l'ordinanza 
sull'introduzione della libera circolazione delle per-
sone (VEP), eliminando così i contingenti per l'UE-
17 e l'UE-8. La clausola "valvola" per i lavoratori di 
25 Paesi dell'UE è quindi scaduta come previsto il 
30 aprile (UE-8) e il 31 maggio 2014 (UE-17). Ciò 
significa che ai cittadini di questi Paesi si applica la 
piena libertà di circolazione. 

 

28.4.2014 
La Svizzera e l'Unione europea hanno firmato l'accordo sulla partecipazione della Svizzera alla 
Missione di formazione dell'Unione europea in Mali (EUTM Mali). In base a questo accordo, la 
Svizzera può sostenere l'EUTM Mali con competenze civili. 

16.4.2014 
Il Consiglio federale ha adottato un mandato nego-
ziale sulla partecipazione della Svizzera al Pro-
gramma Cultura dell'UE 2014-2020. 

 

16.4.2014 
Il Consiglio federale ha adottato i principi di una so-
luzione transitoria per il programma di scambio di 
studenti Erasmus+ per il 2014. 

 

15.4.2014  

Il Consiglio dei ministri ha prorogato di 
due anni la Missione di formazione 
dell'Unione europea in Mali (EUTM 
Mali). 

26.3.2014 

Il Consiglio federale ha approvato la firma dell'ac-
cordo con l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo 
(EASO) e ha aperto la procedura di consultazione, 
che durerà fino al 3 luglio 2014. 

 

24.3.2014  

Il Consiglio dei Ministri ha approvato la 
revisione della Direttiva sulla tassa-
zione del risparmio. Si tratta dell'esten-
sione dell'ambito di applicazione, tra 
l'altro, per una migliore lotta contro la 
frode e l'abuso fiscale. 

21.3.2014  

Il Consiglio europeo ha accolto con fa-
vore la relazione della Commissione 
sullo stato dei negoziati con i Paesi 
terzi europei (Svizzera, Liechtenstein, 
Monaco, Andorra e San Marino) sulla 
tassazione dei redditi da risparmio. 

7.3.2014 

Il Consiglio federale ha incaricato la Segreteria di 
Stato per la formazione, la ricerca e l'innovazione 
(SEFRI) e l'Ufficio federale della cultura (UFC) di svi-
luppare soluzioni transitorie per i programmi Era-
smus+, Horizon 2020 e MEDIA. 

 

26.2.2014  

La Commissione europea ha annun-
ciato che i negoziati sui dossier relativi 
alla ricerca ("Horizon 2020") e all'istru-
zione ("Erasmus+") non proseguiranno 
finché la Svizzera non avrà firmato il 
Protocollo III sull'estensione dell'Ac-
cordo sulla libera circolazione delle per-
sone alla Croazia. 
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12.2.2014 
Il Consiglio federale ha preso le prime decisioni 
sull'attuazione della nuova disposizione costituzio-
nale sull'immigrazione. 

 

9.2.2014 

Il popolo svizzero e la maggioranza dei Cantoni 
hanno accettato l'iniziativa popolare federale "Con-
tro l'immigrazione di massa" con il 50,3% a favore e 
il 49,7% contro. L'affluenza alle urne è stata del 
56,57%. 

 

17.1.2014 
La Svizzera e l'UE hanno avviato ufficialmente i ne-
goziati per la revisione dell'accordo sulla tassazione 
dei redditi da risparmio. 

 

15.1.2014 

Il Consiglio federale ha deciso ulteriori misure per 
combattere gli abusi in relazione alla libera circola-
zione delle persone, anche per quanto riguarda l'as-
sistenza sociale. 

 

1.1.2014  La Grecia ha assunto la presidenza 
dell'UE dalla Lituania per sei mesi. 

1.1.2014  
La Lettonia ha aderito all'Eurozona ed 
è diventata il 18° membro dell'UE ad 
adottare l'euro come valuta ufficiale. 

2013 Svizzera UE 

13.12.2013 

Il Consiglio federale ha approvato l'accordo di coo-
perazione con l'UE sulla partecipazione della Sviz-
zera ai programmi europei di navigazione satellitare 
Galileo ed EGNOS. 

 

25.11.2013 

In una conferenza stampa, i tre consiglieri federali 
Simonetta Sommaruga, Johann Schneider-Am-
mann e Didier Burkhalter, nonché il presidente della 
KdK Pascal Broulis, hanno presentato la posizione 
negativa del Consiglio federale sull'iniziativa "Contro 
l'immigrazione di massa", che sarà sottoposta a vo-
tazione il 9 febbraio 2014. 

 

23.10.2013 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull'i-
niziativa popolare federale "Stop alla sovrappopola-
zione - per salvaguardare le basi naturali della vita" 
(Ecopop). Propone al Parlamento di sottoporre l'ini-
ziativa al popolo e ai Cantoni senza controprogetto, 
con la raccomandazione di respingerla. 

 

13.9.2013 

Il Consiglio federale ha adottato i mandati di nego-
ziazione per il proseguimento della partecipazione 
svizzera ai programmi quadro e di finanziamento 
dell'UE nei settori della ricerca e dell'innovazione, 
dell'istruzione, della gioventù e dello sport e della 
promozione cinematografica (MEDIA). 

 

1.7.2013  La Croazia entra nell'UE. L'UE conta 
ora 28 Stati membri. 

1.7.2013  La Lituania assume la presidenza 
dell'UE dall'Irlanda per sei mesi. 
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28.6.2013 Svizzera e UE siglano un accordo sulla partecipazione all'Ufficio di sostegno per l'asilo (UESA). 

26.6.2013 

Per quanto riguarda le questioni istituzionali, il Con-
siglio federale decide di perseguire una strategia 
globale a medio termine e incarica il Dipartimento 
federale degli affari esteri (DFAE) di preparare un 
progetto di mandato negoziale.  

 

1.6.2013 

Quota di permessi di soggiorno B per un anno per i 
cittadini degli Stati dell'UE-17 (Austria, Belgio, Cipro, 
Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 
Portogallo, Spagna, Svezia e Regno Unito). 

 

17.5.2013 
A Bruxelles, il Consigliere federale Johann N. Schneider-Ammann e il Vicepresidente della 
Commissione europea e Commissario alla concorrenza Joaquín Almunia firmano un accordo 
sulla concorrenza. 

14.5.2013  

La Commissione europea riceve dal 
Consiglio dei ministri delle finanze 
dell'UE il mandato di condurre nego-
ziati con la Svizzera sulla tassazione 
dei redditi da risparmio. 

1.5.2013 

Prosecuzione della clausola "valvola" per un anno 
per i cittadini degli Stati dell'UE-8 (Estonia, Lettonia, 
Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, 
Slovenia e Ungheria) con permesso di soggiorno B. 

 

29.1.2013 
Si svolge a Bruxelles un incontro tra il Segretario di Stato Yves Rossier e il Direttore esecutivo 
del Servizio europeo per l'azione esterna David O'Sullivan. Il principale argomento di discus-
sione sono le proposte istituzionali della Svizzera. 

1.1.2013  L'Irlanda assume la presidenza dell'UE 
da Cipro per sei mesi. 

2012 Svizzera UE 

21.12.2012  

Il Presidente della Commissione José 
Manuel Barroso invia alla Presidente 
della Confederazione svizzera Eveline 
Widmer-Schlumpf una lettera in rispo-
sta alle proposte istituzionali della Sviz-
zera. 

20.12.2012  

Il Consiglio dell'UE adotta le conclu-
sioni dei Paesi dell'UE sulle relazioni 
con i Paesi dell'AELS, comprese quelle 
con la Svizzera. 

19.11.2012 
Il Segretario di Stato del Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE), Yves Rossier, ha 
incontrato il Segretario generale del Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE), David 
O'Sullivan. 

12.10.2012  
Il Comitato per il Nobel ha assegnato il 
Premio Nobel per la Pace 2012 all'U-
nione europea. 

10.10.2012 
Inizio dei negoziati per la partecipazione degli Stati associati a Schengen alla nuova Agenzia 
IT. 
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27.9.2012  
Entrata in vigore del Trattato che istitui-
sce il Meccanismo europeo di stabilità 
(MES). 

18.6.2012 
Il Consiglio federale adotta proposte istituzionali e 
informa la Commissione UE. 

 

15.6.2012 

Il Consiglio federale adotta principi per soluzioni isti-
tuzionali all'attenzione dell'UE. Secondo il Consiglio 
federale, questi principi rappresentano un passo 
proattivo e sostanziale verso il rinnovamento della 
via bilaterale e lo sblocco degli attuali dossier. Ciò 
dovrebbe creare condizioni positive per futuri ac-
cordi, come il dossier sull'elettricità. In questo qua-
dro, si potrebbero cercare soluzioni istituzionali da 
applicare anche a futuri accordi nel settore dell'ac-
cesso al mercato. 

 

21.5.2012 
Avvio dei negoziati sulla partecipazione della Svizzera all'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo 
(UESA). 

25.4.2012 
In occasione del ritiro europeo, il Consiglio federale 
adotta dei principi per le soluzioni istituzionali, che 
mette in consultazione. 

 

18.4.2012 

Il Consiglio federale si appella alla clausola di val-
vola prevista dall'Accordo sulla libera circolazione 
delle persone tra la Svizzera e l'UE nei confronti de-
gli Stati dell'UE-8. 

 

17.4.2012  

Il Commissario UE per le questioni fi-
scali Algirdas Šemeta afferma che i 
trattati fiscali che la Svizzera ha nego-
ziato con il Regno Unito e la Germania 
sono "pienamente conformi al diritto 
dell'UE". 

20.3.2012 

La Presidente Eveline Widmer-Schlumpf e il Consigliere federale Didier Burkhalter tengono un 
colloquio di lavoro a Bruxelles con il Presidente del Consiglio dell'UE Herman van Rompuy, il 
Presidente della Commissione UE José Manuel Barroso e il Presidente del Parlamento UE 
Martin Schulz. Si è deciso di portare avanti i dossier in corso nel quadro di un approccio coor-
dinato e globale e di elaborare soluzioni per le questioni istituzionali. 

16.3.2012 
I rappresentanti della Svizzera e dell'Agenzia europea per la difesa (EDA) firmano a Bruxelles 
un accordo di cooperazione non vincolante. 

1.3.2012  Al vertice dell'UE a Bruxelles, la Serbia 
ottiene lo status di Paese candidato. 

1.2.2012 

Il Consiglio federale decide di continuare a perse-
guire un approccio olistico e coordinato nella prose-
cuzione e nell'ulteriore sviluppo del percorso bilate-
rale. 

 

30.1.2012  

Al vertice dell'UE a Bruxelles, gli Stati 
membri adottano il Fiscal Compact. 
Esso prevede una gestione di bilancio 
più rigorosa. 
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2011 Svizzera UE 

13.12.2011  

I ministri della Giustizia e degli Interni 
degli Stati membri dell'UE decidono 
l'ammissione del Principato del Liech-
tenstein all'area Schengen, che viene 
eseguita solennemente il 19 dicembre 
2011. 

9.12.2011  

Al vertice dell'UE, la Croazia firma il 
Trattato di adesione all'Unione euro-
pea. Dopo la ratifica dell'adesione, la 
Croazia diventerà il 28° membro 
dell'UE a partire dalla metà del 2013. 

25.11.2011 

La Svizzera e l'UE avviano negoziati sulla legge sul cabotaggio. Ciò consentirebbe alle com-
pagnie aeree svizzere di operare voli all'interno di un singolo Paese dell'UE (ad esempio sulla 
rotta Parigi-Nizza). Le compagnie aeree dell'area UE avrebbero gli stessi diritti per i voli interni 
alla Svizzera. 

6.9.2011 
A causa della sopravvalutazione del franco svizzero rispetto all'euro, che minaccia gravemente 
l'economia, la Banca nazionale svizzera (BNS) fissa un limite inferiore al tasso di cambio di 
1,20 CHF per 1 €. 

17.5.2011 
La Svizzera e l'UE firmano a Bruxelles l'accordo bilaterale sulla protezione delle indicazioni 
geografiche dei prodotti agricoli. 

25.3.2011 Inizio dei negoziati sulla cooperazione tra le autorità garanti della concorrenza. 

8.3.2011 Avvio dei negoziati sul collegamento dei sistemi di scambio di quote di emissione di CO2. 

8.2.2011 

La Presidente della Confederazione Micheline Calmy-Rey discute a Bruxelles le attuali que-
stioni bilaterali con i Presidenti del Consiglio europeo, della Commissione europea e del Par-
lamento europeo, Herman Van Rompuy, José Manuel Barroso e Jerzy Buzek. Con il Presi-
dente Barroso concorda di approfondire e chiarire l'approccio olistico e coordinato. 

26.1.2011 
Il Consiglio federale decide di perseguire un approc-
cio olistico e coordinato nella prosecuzione e nell'ul-
teriore sviluppo del percorso bilaterale. 

 

2008–2010 Svizzera UE 

14.12.2010  Conclusioni del Consiglio dell'UE sulle 
relazioni con la Svizzera. 

1.12.2010  

Il Servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE), che assiste l'Alto rappresen-
tante dell'Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza (Catherine Ash-
ton), diventa operativo. 

16.11.2010 
Rappresentanti della Svizzera e dell'Agenzia europea per la difesa siglano a Bruxelles un ac-
cordo di cooperazione rafforzata. 

15.11.2010 
La missione della Svizzera presso l'UE a Bruxelles 
celebra il suo 50° anniversario. 

 

15.10.2010 Inaugurazione della galleria di base del Gottardo. 
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21.9.2010 
Inizio dei negoziati tra la Svizzera e l'UE sulla partecipazione svizzera ai programmi di naviga-
zione satellitare Galileo ed EGNOS. 

17.9.2010 
Il Consiglio federale adotta il rapporto sulla valuta-
zione della politica europea nel 2010. 

 

18.8.2010 

In occasione del ritiro sull'Europa, il Consiglio fede-
rale decide che la Svizzera deve continuare a impo-
stare le sue relazioni con l'UE sulla base di accordi 
bilaterali settoriali. 

 

1.8.2010 Entra in vigore l'accordo sulla partecipazione della Svizzera a MEDIA 2007. 

19.7.2010 
Primo incontro tra la Presidente Doris Leuthard e la Presidenza del Consiglio dell'UE Herman 
van Rompuy. 

1.7.2010 

Entra in vigore la nuova legge sulla sicurezza dei 
prodotti, che adegua il livello di protezione degli im-
pianti e delle apparecchiature tecniche agli standard 
dell'UE. 

 

1.7.2010 
Entra in vigore la nuova legge sulle barriere tecniche 
al commercio, che introduce autonomamente il prin-
cipio Cassis de Dijon. 

 

29.6.2010  

Il Consiglio dell'UE adotta il mandato 
per i negoziati sulla partecipazione 
della Svizzera ai programmi di naviga-
zione satellitare Galileo ed EGNOS. 

15.2.2010 La Svizzera e l'UE firmano l'Accordo sull'istruzione a Bruxelles. 

1.1.2010 
Entrata in vigore della Legge sullo scambio di infor-
mazioni Schengen (SIaG). 

 

1.1.2010 
Entrata in vigore dell'ordinanza modificata sui lavo-
ratori distaccati (EntsV). 

 

21.12.2009 
Entrata in vigore dell'estensione e dell'adeguamento dell'Accordo sul reciproco riconoscimento 
delle valutazioni di conformità con l'UE. 

16.12.2009 

Il Consiglio federale approva i mandati per i nego-
ziati sulla cooperazione con l'Agenzia europea per 
la difesa (EDA) e sul collegamento del sistema sviz-
zero di scambio di emissioni con quello dell'UE. 

 

7.12.2009 
Approvato dal Parlamento il contributo all'allarga-
mento per Bulgaria e Romania. 

 

1.12.2009  Entrata in vigore del Trattato di Li-
sbona. 

1.7.2009 Applicazione provvisoria dell'Accordo riveduto di facilitazione e sicurezza doganale. 

25.6.2009 Firma dell'Accordo riveduto di facilitazione e sicurezza doganale. 

1.6.2009 Entrata in vigore del Protocollo II all'Accordo sulla libera circolazione delle persone. 
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17.5.2009 

Il popolo svizzero ha approvato il decreto federale 
del 13 giugno 2008 sull'introduzione di dati biome-
trici memorizzati elettronicamente nei passaporti 
svizzeri e nei documenti di viaggio per stranieri (ul-
teriore sviluppo di Schengen) con il 50,1% contro il 
49,9%. Affluenza alle urne 38. 

 

8.4.2009 
Applicazione anticipata dell'Accordo antifrode da 
parte della Svizzera. 

 

13.3.2009 

Il Consiglio federale approva il mandato per i nego-
ziati sulla partecipazione della Svizzera ai pro-
grammi di navigazione satellitare Galileo ed 
EGNOS. 

 

8.2.2009 

Il popolo svizzero approva la continuazione e l'e-
stensione a Bulgaria e Romania dell'Accordo sulla 
libera circolazione delle persone con il 59,6% di voti 
favorevoli e il 40,4% di voti contrari. Affluenza alle 
urne del 50,9%. 

 

1.1.2009  
La Slovacchia entra nell'Eurozona. L'U-
nione economica e monetaria (UEM) 
conta ora 16 Paesi partecipanti. 

12.12.2008 
Avvio della cooperazione operativa tra la Svizzera e l'UE 
nell'ambito della cooperazione in materia di sicurezza, visti e asilo. 
Schengen e Dublino. 

4.11.2008 Avvio della cooperazione operativa tra la Svizzera e l'UE. 

17.10.2008 

Il referendum contro il decreto federale sull'approva-
zione e l'attuazione dello scambio di note tra la Sviz-
zera e la CE in merito all'adozione del regolamento 
(CE) n. 2252/2004 relativo ai passaporti e ai docu-
menti di viaggio biometrici (ulteriore sviluppo di 
Schengen) ha avuto successo con 63.733 firme va-
lide. 

 

6.10.2008 
Il referendum contro la continuazione e l'estensione 
della libera circolazione delle persone ha avuto suc-
cesso con 51.348 firme valide. 

 

14.8.2008 Collegamento al SIS.  

25.6.2008 
Firma della dichiarazione politica d'intenti relativa al contributo all'allargamento per Bulgaria e 
Romania. 

27.5.2008 
Firma del Protocollo II 
(Estensione dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone 
alla Bulgaria e alla Romania). 

9.4.2008 Inizio dei negoziati sull'Accordo sull'istruzione. 

1.3.2008 Entrata in vigore formale dell'Accordo di Schengen/Dublino. 

1.1.2008  

Slovenia, Malta e Cipro entrano 
nell'Eurozona. L'Unione economica e 
monetaria (UEM) conta ora 15 Paesi 
partecipanti. 
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2004–2007 Svizzera UE 

21.12.2007  

Espansione dell'area Schengen ad altri 
nove Paesi (Polonia, Ungheria, Slovac-
chia, Repubblica Ceca, Slovenia, Esto-
nia, Lettonia, Lituania, Malta). 

20.12.2007 Firma dei 10 accordi quadro bilaterali Contributo all'allargamento a Berna. 

13.12.2007  
I capi di Stato e di governo dei 27 Stati 
membri dell'UE firmano il Trattato di ri-
forma (Trattato di Lisbona) a Lisbona. 

8.11.2007 Avvio dei negoziati nel settore dell'elettricità. 

11.10.2007 Firma a Bruxelles del rinnovo dell'Accordo MEDIA. 

10.7.2007 
Inizio dei negoziati per l'estensione dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone a Ro-
mania e Bulgaria. 

25.6.2007 
La Svizzera e l'UE firmano l'accordo che disciplina la partecipazione integrale della Svizzera 
al 7° Programma quadro di ricerca. L'accordo rinnovato si applica retroattivamente al 1° gen-
naio 2007. 

1.6.2007 
Libera circolazione delle persone: vengono aboliti i 
contingenti per i cittadini dell'UE-15. 

 

1.1.2007 Entrata in vigore dell'Accordo sulla statistica. 

1.1.2007  
Bulgaria e Romania entrano a far parte 
dell'UE. L'UE conta ora 27 Stati mem-
bri. 

26.11.2006 

Il popolo svizzero approva la Legge federale sulla 
cooperazione con gli Stati dell'Europa orientale con 
il 53,4% di voti favorevoli e il 46,6% di voti contrari. 
L'affluenza alle urne è del 44,3%. 

 

1.4.2006 Entrata in vigore dell'Accordo MEDIA. 

1.4.2006 Entrata in vigore dell'Accordo sull'ambiente. 

1.4.2006 
Entrata in vigore dell'estensione della libera circolazione delle persone e della revisione delle 
misure di accompagnamento. 

24.3.2006 

Il Parlamento adotta la Legge federale sulla coope-
razione con gli Stati dell'Europa orientale, che costi-
tuisce la base giuridica per il contributo ai dieci nuovi 
Stati dell'UE (contributo all'allargamento o contributo 
di coesione).  

 

27.2.2006 
La Svizzera e l'UE firmano a Bruxelles il Memorandum d'intesa sul contributo svizzero all'UE 
allargata. 

26.10.2005  
Il Consiglio federale approva l'apertura di una rap-
presentanza della Commissione europea a Berna. 
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25.9.2005  

Il popolo svizzero approva la proroga dell'Accordo 
sulla libera circolazione delle persone e la revisione 
delle misure di accompagnamento con il 56% di voti 
favorevoli e il 44% di voti contrari. Affluenza alle urne 
53,8%.  

 

1.7.2005 Entrata in vigore dell'accordo sulla tassazione dei redditi da risparmio. 

5.6.2005  

Il popolo svizzero accetta la partecipazione della 
Svizzera a Schengen/Dublino con il 54,6% di favo-
revoli e il 45,4% di contrari. Affluenza alle urne 
56,0%. 

 

31.5.2005 Entrata in vigore dell'accordo sulle pensioni. 

22.4.2005 

Il referendum contro il decreto federale sull'esten-
sione della libera circolazione delle persone e la re-
visione delle misure di accompagnamento ha avuto 
successo con 92.901 firme valide. 

 

6.4.2005  
Il referendum contro l'associazione della Svizzera a 
Schengen e Dublino ha avuto successo con 86.732 
firme valide. 

 

30.3.2005 Entrata in vigore dell'Accordo sui prodotti agricoli trasformati. 

17.12.2004 

L'Assemblea federale approva gli Accordi bilaterali 
II, l'estensione dell'Accordo sulla libera circolazione 
delle persone e la revisione delle misure di accom-
pagnamento. 

 

29.10.2004  
I capi di Stato dei 25 Stati membri 
dell'UE firmano il Trattato costituzio-
nale a Roma. 

26.10.2004 
La Svizzera e l'UE firmano a Lussemburgo gli Accordi bilaterali II e il Protocollo sull'estensione 
della libera circolazione delle persone ai nuovi Stati membri dell'UE. 

1.10.2004 
Il Consiglio federale adotta il messaggio sugli Ac-
cordi bilaterali II. 

 

25.6.2004 La Svizzera e l'UE siglano gli Accordi bilaterali II a Bruxelles. 

19.5.2004 
Vertice a Bruxelles: la Svizzera e l'UE raggiungono un accordo politico sugli accordi bilaterali  
II, sull'estensione della libera circolazione delle persone e su altre questioni bilaterali. 

1.5.2004 

Estensione degli Accordi bilaterali I ai dieci nuovi 
Stati membri dell'UE, ad eccezione dell'Accordo 
sulla libera circolazione delle persone, la cui esten-
sione è oggetto di nuovi negoziati. 

L'UE si allarga a dieci nuovi Stati (Ci-
pro, Repubblica Ceca, Estonia, Unghe-
ria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, 
Slovacchia e Slovenia). 

1994–2003 Svizzera UE 

16.7.2003 
Avvio dei negoziati per l'estensione dell'accordo sulla libera circolazione delle persone 
ai dieci nuovi Stati membri dell'UE. 

17.6.2002 

La Svizzera e l'UE avviano nuovi negoziati bilaterali in altri sei settori: Tassazione dei redditi 
da risparmio, Schengen/Dublino, Servizi, MEDIA, Istruzione/Formazione professionale/Gio-
vani e Pensioni dei funzionari UE in pensione. I negoziati bilaterali II in corso sono un totale di 
dieci dossier. 
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1.6.2002 Entrata in vigore degli accordi bilaterali I. 

1.6.2002 
Entrata in vigore delle misure di accompagnamento 
alla libera circolazione delle persone. 

 

1.1.2002  L'euro sostituisce le valute nazionali di 
dodici Stati membri. 

5.7.2001 
La Svizzera e l'UE aprono nuovi negoziati bilaterali sui seguenti temi: Lotta alla frode, prodotti 
agricoli trasformati, ambiente, statistiche. 

4.3.2001 

Votazione sull'iniziativa popolare "Sì all'Europa! L'i-
niziativa è respinta dal 77% di No al 23% di Sì e da 
tutti i cantoni. 
Affluenza alle urne: 55,1%. 

 

21.5.2000 
Il popolo svizzero approva i sette Accordi bilaterali I 
con il 67,2% di favorevoli e il 32,8% di contrari. Af-
fluenza alle urne: 48% 

 

16.2.2000 

Il referendum contro il decreto federale sull'approva-
zione degli Accordi bilaterali I si è formalmente 
svolto. 66.733 firme valide sono state presentate alla 
Cancelleria federale. 

 

8.10.1999 

Il decreto federale che approva i sette accordi con 
l'UE è stato approvato dal Consiglio nazionale con 
183 voti contro 11 e dal Consiglio degli Stati con 45 
voti a favore (nessun voto contrario). 

 

21.6.1999 Firma degli accordi bilaterali I a Lussemburgo. 

28.4.1999 
Nella riunione del 28 aprile 1999, il Consiglio fede-
rale ha adottato il messaggio sull'approvazione degli 
Accordi bilaterali I all'attenzione del Parlamento. 

 

27.1.1999 

Il Consiglio federale adotta il messaggio sull'inizia-
tiva popolare "Sì all'Europa! Il governo nazionale si 
oppone all'iniziativa con un controprogetto indiretto 
sotto forma di semplice decreto federale. 

 

11.12.1998 Accordo politico nei negoziati bilaterali I a Vienna. 

27.9.1998 

Il popolo svizzero approva la legge sulla tassa sul 
traffico pesante commisurata alle distanze (TTPCP) 
con il 57,2% di voti favorevoli e il 42,8% di voti con-
trari. 
Affluenza alle urne: 51,8%. 

 

 

9.6.1997 Il comitato "Nato il 7 dicembre 1992" ritira l'iniziativa 
"Per il nostro futuro nel cuore dell'Europa". 

 

8.6.1997 Votazione sull'iniziativa popolare della Lega/Democra-
tici svizzeri "I negoziati di adesione all'UE davanti al 
popolo! L'iniziativa è respinta dal 73,9% di No al 26,1% 
di Sì e da tutti i cantoni. Affluenza alle urne: 35,4%. 

 

30.7.1996 I movimenti "Nato il 7 dicembre 1992", "Renaissance 
Suisse Europe", "Giovani federalisti europei Svizzera", 
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"Azione Europa Dialogo" e "Movimento Europeo Sviz-
zera" presentano l'iniziativa "Sì all'Europa!" con 
106.442 firme valide. 

23.8.1995 Nel suo messaggio sulle iniziative popolari "I negoziati 
di adesione all'UE davanti al popolo!" e "Per il nostro 
futuro nel cuore dell'Europa", il Consiglio federale rac-
comanda di respingere entrambe le iniziative senza un 
controprogetto. 

 

 

12.12.1994 La Svizzera e l'UE aprono a Bruxelles i negoziati sugli Accordi bilaterali I. 

  

  

31.10.1994 
 

Il Consiglio dell'UE decide i mandati 
per cinque aree negoziali (libera cir-
colazione delle persone, ricerca, pro-
dotti agricoli, ostacoli tecnici al com-
mercio, appalti pubblici). 

16./17.5.1994 
 

Il Consiglio dell'UE stabilisce che la 
Svizzera deve chiarire l'attuazione 
dell'Iniziativa delle Alpi prima che 
l'UE possa definire il suo mandato 
nel trasporto stradale. 

1951–1993 Svizzera UE 

8./9.11.1993 
 

Il Consiglio dell'UE decide di avviare 
i negoziati in quattro settori (trasporti 
stradali; libera circolazione delle per-
sone; ricerca; libero accesso al mer-
cato per i prodotti agricoli) e, per 
quanto possibile, in altri due settori 
(ostacoli tecnici agli scambi; appalti 
pubblici), la preparazione dei man-
dati negoziali da parte della Commis-
sione, 
- il principio del parallelismo: i vari 
dossier devono essere negoziati e 
conclusi insieme. Inoltre, possono 
essere applicati unicamente in-
sieme. 

3.9.1993 Il comitato "Nato il 7 dicembre 1992" presenta l'inizia-
tiva popolare "Per il nostro futuro nel cuore dell'Eu-
ropa". (110.703 firme valide). 

 

5.2.1993 Proposta all'UE di avviare negoziati in 15 settori. Di 
questi, i seguenti sono legati all'Accordo di libero 
scambio del 1972: 

o regolamenti di origine 
o rifinitura tessile passiva 
o prodotti agricoli trasformati 
o ostacoli tecnici al commercio (TBT) 
o appalti pubblici (secondo le regole 

dell'OMC/GATT) 
o responsabilità del prodotto 
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o regolamenti sul benessere degli animali 
o regolamenti fitosanitari 
o proprietà intellettuale (in particolare protezione 

delle indicazioni geografiche e delle denomi-
nazioni di origine) 

 
I seguenti aspetti non sono legati all'Accordo di libero 
scambio del 1972: 

 
o Trasporto aereo 
o Trasporto su strada 
o Ricerca 
o Programmi audiovisivi 
o Media 
o Statistiche 
o Istruzione/Giovani 

13.1.1993 Il Consiglio federale dichiara che la Svizzera si asterrà 
dall'avviare i negoziati di adesione alla Comunità euro-
pea fino a nuovo avviso. 

 

1.1.1993 Entrata in vigore dell’accordo di Assicurazione  

6.12.1992 Il popolo svizzero respinge l'adesione allo Spazio eco-
nomico europeo (SEE) con il 50,3% di contrari e il 
49,7% di favorevoli. 
Affluenza alle urne: 79%. 

 

26.5.1992 La Svizzera presenta una richiesta di apertura dei ne-
goziati per l’adesione alla Comunità europea. 

 

10.10.1989 La Svizzera e la CE firmano l’accordo di Assicurazione 

1989 
 

Per evitare svantaggi competitivi alle 
loro aziende gli stati EFTA hanno ini-
ziato le negoziazioni con l’EU per la 
creazione di un unico spazio econo-
mico europeo (EWR).  

3.12.1972 Il popolo svizzero approva chiaramente l'Accordo di li-
bero scambio tra la Svizzera e la CEE (ALS) con il 
72,5% di voti favorevoli e il 27,5% di voti contrari. Af-
fluenza alle urne: 52,9%. 

 

1961 La Svizzera deposita la domanda di associazione alla 
CEE.  

 

25.3.1957  Francia, Belgio, Paesi Bassi, Lus-
semburgo, Italia e Repubblica Fede-
rale Tedesca fondano la Comunità 
economica europea (CEE) e la Co-
munità europea dell'energia atomica 
(Euratom). 
CECA, CEE ed Euratom formano le 
Comunità europee (CE). 

18.4.1951  Francia, Belgio, Paesi Bassi, Lus-
semburgo, Italia e Repubblica Fede-
rale Tedesca fondano la Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA). 
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